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Elettrochemioterapia e 

nanotecnologie

uNanoparticelle Ą meno di 1000 nm

uSono iniettabili iv. 

uAlla superficie possono essere armati con integrine o 

frazioni anticorpali per il òtargetingó

uPossono rilasciare sostanze farmacologiche 

localmente e con emivita breve o lunga fino a 12 

mesi. 

uPossono essere accoppiate a sostanze 

ferromagnetiche. 

uPossono essere posizionate chirurgicamente su un 

supporto biologico 



Targeting

Con una frazione anticorpale o con una sequenza di 
integrine tumore specifiche possono essere orientate verso 
una massa tumorale ove possono rilasciare agenti 
chemioterapici



Targeting

uAttivo attraverso anticorpi o 
sequenze specifiche 

uPassivo permeabilizzando le 
strutture che devono essere 
aggredite (per es. con 
elettroterapia)

uA guida magnetica con 
nanoparticelle associate a granuli 
ferromagnetici e sostanze 
terapeutiche (chemioterapici o 
antibiotici)



Come funziona lõelettroporazione
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Come funziona lõelettroporazione :

i farmaci

uBleomicina

uCisplatino

Incremento 

citotossicità



Osservazioni:

ά[Ω9/¢è una procedura sicura e può evitare ai pazienti
interventi di chirurgia maggiore. In confronto ad altre
tecniche ablative, ƭΩ9/¢è minimamente invasiva,
ripetibile e preservala competenzameccanicadel tessuto
osseoέ

Bianchi G et al World J Surgery 2016

ÅAnni ô80 Ą primi studi in vitro 

ÅAnni ô90  Ą prime applicazioni

ÅAnni 2000 Ą trattamenti lesioni superficiali e 

parenchimatose

ÅOra  Ą trattamenti MTS ossee



prime applicazioni Studi in vitro trattamenti lesioni superficiali e 

parenchimatose
trattamenti 

MTS ossee ?

* fonte: 


